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Per ottenere la revisione del decreto Nomine: iniziate le votazioni alla Sala dei Baroni 

Dogana: delegazione regionale j Il via al rinnovamento 
stamane dal ministro Pandolfi | per le aziende comunali 

OdG unitario approvato dall'assemblea regionale - Una dichiarazione del pre- ! Chiuso il dibattito il consiglio proseguirà gli adempimenti lunedì - Non c'è 
sidente dei giovani industriali - Sabato nuovo incontro per risolvere la crisi i più spazio per ostruzionismi e rinvìi - L'intervento del capogruppo Pei, Sodano 

Una delegazione del cons.'-
siglio regionale sarà ricevu
ta questa matt ina dal mini
stro delle finanze, Pandolfi. 
r gli illustrerà tutte le gravi 
conseguenze derivanti dal de
creto di « specializzazione do 
gallale >, che ita escluso dalle 
operazioni di .sdoganamento 
il porto di Napoli per quan
to riguarda 1 prodotti .siderur
gici e tessili. Un ordine del 
giorno in questo senso è sta
to approvato ieri dall'assem
blea regionale all 'unanimità. 
Contro 11 provvedimento del 
ministro si e espresso anche 
l'ing. Paolo De Luca, presi
dente del gruppo napoletano 
dei giovani industriali, che. 
in una dichiarazione alla 

s tampa ne ha sottolineato tut
te le conseguenze negative 
.sull'economia della Campa 
nia. I lavori de! consiglio re
gionale si sono aperti ieri con 
un intervento del presiden
te dt'H'a.-v.-.emhlea, il compa
gno Mano Gomez. che i n 
ricordato il barbaro assassi
nio dei due giovani missini 
a Roma e quello del terzo 
avvenuto in incidenti che 
hanno tat to .seguito al pri 
mo mortale agguato. 

Nonostante la crisi, l'assem
blea si è riunita per alcuni 
adempimenti indifferibili qua
li il riesame di alcune im 
portanti leggi respinte dal 
commissario di governo. Tra 
queste quella sul contributo 
al con.sorzio regionale farma
ceutico ospedaliero (collega
to alla vicenda della ex Mer-
rell» nella misura di 900 mi
lioni in tre ann i : quella sul
l'onte regionale di sviluppo 
agricolo in Campania; la leg 
gè sulla tutela della condi
zione del bambino ricoverato 
negli ospedali regionali: la 
appro\ azione del piano an
tincendio regionale elaborato 
dal servizio foreste: lo sfrut
tamento dell'energia geoter 
mica in Campania. 

Per quanto riguarda l'Ersac 
ora in discussione la immis
sione nei suoi ruoli di venti 
persone che con il disciolto 
ente di sviluppo non avevano 
un rapporto di lavoro defini 
to. I socialisti erano per la 
loro assunzione mediante un 
semplice esame colloquio: i 
comunisti affermavano inve-
vece che Insognava procede
re ner concorso pubblico. 

L'assemblea ha anche ap
provato la istituzione di un 
corso di riqualificazione prò 
fissionale per 57 lavoratori 
licenziati dalla Safla. Il con
siglio ha quindi concluso i 
suoi lavori con una comuni
cazione del presidente della 
giunta Gaspare Russo sull'in
vio a tutt i i consiglieri di una 
relazione su quanto l'esecu
tivo ha disposto per l 'attua
zione della legge 382 che tra 
sferisce importanti funzioni 
alle regioni. In tanto nei gior
ni scorsi c'è stata una riu
nione tra i rappresentanti del
le Leghe dei Giovani Disoc 
cupati e i capigruppo alla 
regione delle forze politiche 
democratiche sulla legge per 
il preavvamento al lavoro. Si 
e discusso della decisione del 
Cipe di dare subito il 50 per 
cento degli stanziamenti e il 
resto alla fine dell 'anno. Que
sta propasta è s ta ta respinta 
perché la regione non ha la 
passibilità di anticipare le 
somme necessarie. La posi-
zione del CIPE è s ta ta pe
rò rivista e con un telegram
ma il governo ha comunicato 
che il restante 50rr sarà ver
sa to a metà dell 'anno di for
mazione. 

Sul fronte deila crisi non 
ci sono novità di rilievo. Il 
prossimo incontro t ra i par
ti; i dell'arco costituzionale 
per ricercare una soluzione 
adeguata si terrà sabato mat
tina e ciò su richiesta dei 
socialisti in quanto alcuni 
componenti la delegazione da 
oggi a venerdì sono impegna
ti a Roma per i lavori del 
loro comitato centrale. Anche 
la DC ha difficoltà e non ha 
ancora nominato la propria 
delegazione ufficiale. Ciò av
verrà venerdì sera dopo che 
in mat t ina ta si sarà riunito 
il gruppo regionale e nel pò 
meriggio la direzione regio
nale. 

L'ufficio s tampa della fe
derazione socialista ha diffu
so un comunicato sui lavori 
del comitato esecutivo della 
federazione provinciale. In 
esso si affronta il problema 
dei disoccupati in rapporto ! 
ai lavori di restauro dei mo j 
minienti Si dice che i socia ; 
IL-'i '. ritengono inaceettabi t 
le e discriminatorio il crite 
rio adottato per il recluta- J 
mento dei disoccupati per '.e j 
opere per il restauro dei mo ; 
numenti della città. Denun- j 
ciano : metodi inaccettabili 
della spartizione che privile ; 
giano poche decine di disoc ] 
cupati dimostrando un grave i 
cinismo nei confronti degli ! 
oltre 40.0011 giovani delle '".:• j 
ste special: che aspirano ai : 
posto di lavoro. Invitano la ! 
prefettura a sospendere la de- j 
finizione di questa fantomati- ! 
ca '.Li!a clientelare j 

Sciopero 
della fame 

al « Mattino » 
Singolare protesta ieri se

ra al « Mattino ». Un giorna
lista. Enzo Raiano. ha ini
ziato uno sciopero della fa
me per protestare contro la 
direzione che gli ha bloccato 
un servizio. L'articolo in que
stione è la recensione del li
bro di Giulio Andreottl 
• Pranzo di magro per il 
cardinale *. di recente ripub 
blicato. 

(ulta questione, fino a tar
ga sera, si è protratta una 
riunione della direzione del 
giornale con il comitato di 
redazione. Solo verso le 22 
f»nzo Raiano ha poeto fine 
alla insolita protesta. 

CASTELLAMMARE - Negativo l'esito delle analisi 

Da oggi l'acqua è potabile 
Il prof. Paoletti: «Non c'è inquinamento microbico »- La città torna alla nor
malità - Adesso bisogna provvedere all'ammodernamento della rete idrica 

La normalità sta per ri
tornare a Castellammare di 
Stabin. Da oggi ì cittadini 
potranno bere nuovamente 
l'acqua senza più alcuna 
preoccupazione. Come già 
avevamo anticipato ieri. ì 
risultati delle umili-;: effet
t a t e dal laboratorio di igie 
ne e profilarsi di Castellani 
mare e dall 'Istituto d; Imene 
della facoltà di Scienze del
l'Università, in più punti 
della città hanno dato esi
to negativo; l'acqua che 
scorga dai rubinetti è « ef
ficientemente clorata e 
quindi indenne da inquina
mento microbico» 

In serata il sindaco, il 
socialista Gianni I-a Mura. 
ha emesso un'ordinanza con 
cu: comunica l 'immediato 
ritorno alla normalità e la 
riapertura a partire da ve 
nerdi prossimo delle scuole 
che erano state chiuse lu
nedì. « Il sindaco — si leg
ge nell 'ordinanza visto il 
fonogramma dell'ufficiale 
sanitario e la relazione del 

direttore dell 'istituto di igie
ne dell'università di Napoli. 
dispone l ' immediato ritorno 
-ilhi normali tà, dal momento 
'•he nono state sollevate le 
'•ause che avevano portato 
il div.eto di bere l'acqua >•• 
Sono st.itì r iparati ; guasti 
individuati lungo la rete i-
drica, che ora è stata po
sta sotto eostante controllo 
:lei tecnici da parte dell'ani 
mini->trazione comunale per 
prevenire eventuali guasti. 

11 prof. Paoletti. direttore 
dell 'istituto di Igiene della 
facoltà di Scienze dell'Uni
versità di Napoli, nella re
lazione che accompagna il 
r isultato delle analisi ha so
stenuto che a Castellamma
re si è tornati «al la situa-
' ione preesistente, conio in 
molte a l t re città italiane 
:-he bevono acqua clorata ». 
Per il prof. Paoletti dunque 
la causa della presenza di 
coli nell'acqua si spiega con 
la rottura delle condotte i 
driche. che in alcuni punti 
della cit tà, in particolare 

nel centro storico, risalgono 
^ circa novant 'anni fa. 
< Non ci sono elementi per 
•itenere inquinate le acque 
4ià alla fonte. prosegue 
Paoletti - se ciò risultasse 
ialle analisi che sono in 

'•orso e che vanno ripetute 
per giorni, la clorazione pò 
•rà ugualmente tenere la 
-,:tua/.ione sotto controllo. 
Io ritengo che nià con i 
dati oggi disponibili ci so 
no molte iasioni per giudi
care non inquinala la sor 
•.fonte e allora la clorazione 
potrà ritenersi un interven
go da effettuarsi come ri
serva e di emergenza ». 

La relazione del direttore 
dell 'Istituto di Igiene ter
mina con un augurio a 
prendere ' tut t i i provvedi
menti per salvaguardare la 
purezza della fonte di Fon
tana Grande tla sorgente 
che alimenta l 'intero acque 
dotto» che per la sua com-
nosizione chimica può consi
derarsi addiri t tura una 
acqua minerale. 

La questione dunque ades
so si sposta sullo s ta to del-
'acquedotto. L'amministra-

'.ione di Castel lammare 
composta da PCI e PSI» 

>ia avanzato alle autori tà 
preposte — Regione Campa
nia e Cassa per il Mezzo
giorno la richiesta af
finché si acceleri la proce-
1ura dei progetti predispo
sti per il potenziamento del 
bacino idrogeologico e la so 
stituzione dell 'intera rete 
idrica. Questi lavori si ren
dono a questo punto impro
crastinabili se si pensa che 
nel giro di pochi giorni si 
sono verificate ben nove 
falle nelle condotte sotter 
ranee. 

Solo il tempestivo inter
vento della giunta munici
pale e il senso di respon 
sabilità dimostrato dalla cit-
' ad inanza ha impedito che 
la situazione potesse ave
re conseguenze ancora più 
drammat iche per la popo
lazione. 

i 

i 

i 

Ieri tavola rotonda sul libro del compagno Geremicca 

«Adesso Napoli non è più 
una città con storia a sé» 

Hanno partecipato Antonio Ghirelli, Percy Alluni, Ugo Grippo, Biagio De Gio
vanni e l'autore - L'invito alla riflessione e al confronto è stato subito raccolto 

Il discorso è scivolato su
bito su Napoli, su questa cit
tà da: mille problemi, sulla 
sua « angoscia » e sulla sua 
« speranza ». 

L'occasione e s ta ta data 
dal recente libro del compa 
yno Andrea Geremicca. « Den
tro la città » (Editore Guida». 
presentato :eri sera con una 
tavola rotonda tenutasi nella 
raffinata villa Pignatelli. 

Per un libro che appunto 
vuole sollecitare una a t ten ta 
nfless.one sul destino di Na
poli e .stata cer tamente un 
fatto po-s.tivo Alla tavola 
rotonda hanno partecipato. 
oltre all 'autore, il giornalista 
Antonio Ghirelli. il sociologo 
inglese Percy Alluni, il capo
gruppo DC alla regione Grip
po (era prevista la presenza 
del ministro De Mita, impe
gnato a Roma) e il compa
gno Biagio De Giovanni, do
cente universitario e membro 
della segreteria regionale del 
PCI. 

Tra il folto pubblico nume
rose personalità, tra le quali 
il sindaco Maurizio Valenzi. 
il v:ce sindaco Carpino e il 
senatore Antonio Guarino. 

A introdurre è s ta to Ghi
relli. che dopo aver illustrato 
il libro (è una raccolta di 
scritti <i sul campo», cioè d: 
articoli redatti nel p.eno del 
la battaglia poht.ca e apparsi 
su .( Rinasci»a > tra il "73 e 
il "76» ne ha sottolineato al
cun: aspetti . In particolar 
modo Ghirelli s: è soffermato 
sull'eff'cacia di alcuni spunt: 
autocritici isia rispetto al 
part . to che alla amministra-
z.one comunale i e della polo 

nuca — critica — con la DC. 
«Si parla del tentativo — ha 
detto a questo proposito — 

j di logorare le forze di sini
stra. Io dico che questa scel
ta potrebbe essere una provo
cazione dalle conseguenze in
calcolabili per Napoli ». 

Per Percy Alluni il dato 
positivo del libro è l'aver 
colto la dimensione nazio-

- naie della « questione Napo-
I li >. .< Non è al comune, ad 
i esempio — ha detto in un 

italiano certo non perfetto 
ma comunque comprensibile 
— che sì può risolvere il 
problema della disoccupazio
ne ». Da questo libro — ha 
aggiunto il compagno De Gio 
vanni — esce l ' immagine di 
una cit tà in cui evidenti sono 

pi partito J 
SEGRETARI SEZIONE 

Domani, in federazione, o-
re 13, riunione dei segretari 
di sezione della città con Im
pegno e Donise sulla situa 
zione politica e in prepara 
/.ione della manifestazione di 
domenica prossima con Oc-
chetto al Fiorentini. Sullo 
stesso tema si t e r ranno oggi 
varie riunioni: Arenella. o 
re 13. con Puglisi: Case Pun
tellate. ore 18.30; S. Carlo 
Arena, ore IT. con Tubelll: 
Ghiaia Posillipo. ore 19: Se 
condigìiano Ina Casa, ore 18 
e 30. 

R I U N I O N I 
IN FEDERAZIONE 

Ore 9.30. commissione or-
gar.i7zazH.np e commissione 
aerar la : ore 16.30. riunione 
sulla convenzione comune-
università con De Cesare: 
ore 17. riunione paras ta to : 
ore 18. riunione capigruppo 
e aseiunt i del sindaco sull' 

istituzione dell'ufficio di pia
no e sull'utilizzazione dei 
fondi della legge 513; ore 18, 
coordinamento provinciale 
lavoratori delle finanze. 

CORSO SU 
« LA V IA I T A L I A N A 
AL S O C I A L I S M O » 

A Bagnoli, ore 16. corso 
ideologico per gli operai ce
menti su «La vita i taliana 
al socialismo » con Palumbo 
e Nespoli. 

R I U N I O N I 
Alla Cunei , sede zona, ore 

18.30. comitato direttivo di 
zona e secre tan di sezione 
con impesno. A Marigliano. 
ore 18. riunione di zona in 
preparazione della conferen
za di zona sullo sviluppo eco 
nomiro con Stellato e Li
mone. 

; D O M A N I 
i In federazione, ore 9. riu-
i nione del comitato direttivo. 

i segni di una maturazione 
civile che non è tu t ta identi
ficabile nel salto del PCI dal 
29 al 41 per cento. Ma esce 
anche una città duramente 
colpita da una crisi che spin
ge verso processi di disgrega
zione. Una crisi, dunque che 
può soffocare la stessa cit tà. 
Come — allora — creare una 
prospettiva dentro questa si
tuazione difficile? 

« Ecco — ha detto De Gio
vanni — una riflessione sol
lecitata e in par te avviata dal 
libro di Geremicca. 

Anche per Grippo, che non 
ha replicato ad alcun giudizio 
sulla DC contenuti nel libro. 
il problema è quello di assi
curare una prospettiva di svi
luppo alla città, di «sconvol
gere radicate posizioni clien
telar! ». di cancellare un vec
chio sistema di potere. E per 
questo c'è bisogno — ha ag
giunto — non di raccogliersi 
in torno alla giunta di sinistra 
ma di lavorare per una cre
scita civile della città. 

Lo stesso Geremicca. infi
ne. ha voluto tornare su uno 
dei problemi centrali affron
tat i dal libro. Sul fatto, cioè. 
che la « crescita » di Napoli. 
il voto del 20 giugno ima non 
solo questo», hanno creato 
una unificazione politica del 
paese. E" finito, insomma, il 
tempo di una Napoli che fa 
sempre s tona a sé. d; una 
Napoli speciale. Ma anche per 
questa città che .< t iene» sul 
terreno della democrazia — 
ha ageiunto — occorrono fatti 
concreti, sbocchi precisi, per 
evitare pericolosi ritorni :n 
dietro 

l 

Tra lo sconcerto di centinaia di curiosi 

Piazza Municipio: mentre «si gira» 
veri poliziotti compiono un arresto 

Protagonista del film Bud Spencer - L'arrestato aveva addosso una pistola e 
dodici proiettili - Evade dall'ospedale « Cardarelli » un detenuto ricoverato 

| Il consiglio comunale nella | 
i sua seduta dell 'altra sera ha 
• iniziato la fase delle nomi-
', ne che entrerà nel vivo con 
• la seduta di lunedì 23 pros-
• simo: il dibatt i to prelimina-
i re e s ta to dichiarato chiuso. 
i non c'è più spazio per ma 
| novre ostruzionistiche. né 
I per rinvìi, dopo quello ri

chiesto esplicitamente dalla 
I DC con un imbarazzato in-
• tervento del capogruppo For-
! te. la cui unica scusa è sta; 
. ta che non sapeva nulla di 
I quei criteri enunciati uffi

cialmente il 15 dicembre 
scorso, ma di cui si sta di 
scutendo ormai da alcuni 

i mesi. La richiesta DC è sta-
i ta accolta, e nel suo inter-
l vento il compagno Antonio 
j Sodano, capogruppo, ha fat 

to notare come gli opposito 
• ri avessero perduto l'occa.sio 
: ne di dar vita ad un dibat 
i tito serio sul problema delle j 
j municipalizzate e dei servizi 
I che esse forniscono, prefe 
I rendo dar luogo invece alle 
j solite critiche superficiali 
I « Attribuire un terzo dei 
! rappresentant i all'opposizio 
i ne democratica non è affat

to un espediente — ha det
to inoltre Sodano — perché 
avremmo fatto lo stesso an 
che con la maggioranza as
soluta: è una questione di 
stile, di comportamento de
mocratico che non è stato 
certo della DC quando pote
va applicare diversamente le 
leggi che oggi Forte dichiara 
superate: mai infatti la DC 
si è comportata con Toppo 
sizione con i criteri che og
gi contraddistinguono la 
giunta di sinistra ». 

Sui criteri il compagno So
dano ha ribadito che la mag
gioranza non rinuncerà in , 
nessun caso ai requisiti di j 
competenza, professionalità. 
assoluta e riconosciuto pro
bità delle persone che do
vranno ricoprire importanti 
incarichi nelle aziende del 
comune: si deve sapere chi 
sono, quanto guadagneran
no. e se emergesse una qual
siasi incompatibilità, bisogna 
giungere alla revoca dell'in
carico. Il dibatt i to va fatto 
alla luce del sole, con nomi 
e cognomi, da scegliere ne
gli ambienti tecnici, scienti
fici e professionali più qua
lificati e senza alcuna pre
clusione per l 'appartenenza 
o meno a part i t i politici. 

Entro questa set t imana 
dunque la DC dovrà decider
si a proporre i suoi candi
da t i : compito difficile per 
quel part i to che per la pri 
ma volta non può fare più 
alcun gioco clientelare e de 
ve attenersi a precisi criteri 
che guardano all'interesse 
pubblico e non a quello dei 
part i t i . Dopo Sodano sono 
intervenuti sullo argomento 
Grieco. capogruppo PSDI. 
che ha rihadito la necessità 
che non ci siano altri dan
nosi ritardi, chiedendo al 
consiglio l'impegno a prò 
seguire rapidamente in que
sti importanti adempimenti : 
Arpaia per il PRI. Vanin 
per il PSI. e infine Vasquez 
per « DP » i": quale ha colto 
l'occasione per sciogliere la 
sua riserva sulla verifica del
la maggioranza. 

Vaqùèz ha infatti sottoli
neato che la maggioranza ri
badisce che — pur nella ri-
cersa di maggiori intese — 
oggi non c'è nessuna possibi
lità di accordo con la DC. 
ed applica, nel caso delle 
nomine, un criterio democra
tico che la DC ha sempre 
ignorato là dove è al potere. 
De Lorenzo, per i! PLI. ha 
aderito alla richiesta DC di 
rinvio: l ' indipendente Chian 
tera ha dichiarato la sua 
astensione: il demonaziona
le Di Nardo e il missino 
Pontone hanno fatto i so 
liti inconcludenti discorsi 
contro la giunta. Coneluden 
do il dibatt i to il compagno 
Valenzi ha dato let tura d: 
un OdG unitario, sottoscrit
to dai parti t i costituzionali. 
che rinvia a lunedi 23 il prò 
seguimento e il completa 
mento de'le nomine, dando 
vi inizio con la designazio 
ne dei consiglieri comunali 
che devono far par te della 
commissione che designa i 
giudici popolari in corte di 
assise Sono stat: eletti i con 
sisher; Murdo «PSDI» e 
Marfella »DO 

In precedenza, su rirrr.e 
sta del DC Forte, è s tato j 
approvato un ordine del gior- j 
no d: protesta del consiglio • 
comunale per l 'arresto di 12 | 
esponenti democristiani e:- : 
leni arrestat i dalla polizia j — — • 
fascista di P.noohe: parche j | L G | O R N O 

Con una interrogazione del PCI 

Sollecitate iniziative 
per il teatro San Carlo 

La sollecitazione per realizzare al San Carlo una gestione 
rispondente alle esigenze nuove della città e culturalmente 
valida, viene rivolta al sindaco e all 'amministrazione comu 
naie in una interrogazione dei compagni Berardo Impegno e 
Gaetano Daniele, consiglieri comunali del PCI. Il sindaco di 
Napoli, come e nolo, è anche presidente dell'Ente Autonomo 
Teatro S. Carlo 

L'attuale amministrazione ordinaria — dicono ì due con 
siglieri PCI nell'interrogazione - - ha rappresentato, pur tra 
limiti e contrasti, un progresso rispetto alla gestione commis 
sanale piecedente. realizzando alcune sigili!icativo esperienze 
nella ricerca di un nuovo iapporto tra musica e società come 
mezzo di (orinazione culturale del cittadino Utili iniziative 
sono conseguite inoltre ai convincimento, più volte espresso 
dal sindaco, che è doveroso per l'Amministrazione Comunale 
svolgere un molo attivo e promozionale nella politica cultura 
lo c i t tadina, attenzione e sensibilità inoltre vengono espresso 
dagli operatori culturali della città al problema di una nqua 
b inaz ione del ruolo del teatro S. Carlo. « per non disperdere 
il clima nuovo, dopo il 15 giugno, di presenza popolare, di 
crescila della partecipazione, di progressivo declinare della 
musica come oggetto di consumo e del suo crescerò come ma 
teria di sapore, di conoscere, di interesso culturale >>. 

Utilizzando la domanda crescente di strati sempre più va 
sti e in particolare dei giovani, dichiarano ì compagni Impe 
gno e Daniele, è certo possibile dare impulso al processo di 
r isanamento amministrativo e gestionale: nell'interrogazione 
si chiedono quindi iniziative por realizzare una gestione cul
turale. artistica e amministrativa rispondente allo esigenze 
della cit tà e dello masse lavoratrici del San Carlo, capace di 
superare le ant iche disfunzioni: un coordinamento dell 'atti 
vita del S. Carlo con gli ambienti culturali per assicurare 
— non solo a Napoli, ma a tut ta la regione - un «servizio » 
corrispondente alla domanda e all'impegno finanziario che la 
collettività si assume contribuendo per In quasi totalità alle 
ent ra te dell'ente 

Dalle 10 alle 12 

Ferme le TPN 
contro il 

decreto Stammati 
La giunta provinciale chiede che si accele
rino i tempi per il Consorzio di gestione 

Il prefetto di Napoli non ha 
ancora provveduto a convo
care la riunione sul consor
zio che dovrà assumere la gè 
stione delle TPN. Ieri il pre
sidente dell 'Amministrazione 
provinciale, il socialista Giù 
seppe Iacono ha inviato al 
prefetto un telegramma col 
quale sollecita appunto una 
riunione tra prefettura, co 
mime, provincia e le orga-

j nizzazmni sindacali « per la 
I soluzione di tut t i i problemi 
! delle TPN ». 
ì Como e noto. g:a da tom-
: pò il consiglio provinciale e 

il consiglio comunale di Na
poli hanno dehl>erato la co 

giunta comunale di Arzano 
ha promosso un pubblico in
contro fra amministratori e 
parlamentari napoletani, che 
si terrà domenica prossima 
alle 9.30 nel cinema « Lucia ». 
Il sindaco di Arzano. Crescen
zo Gervasio. ha inviato ai 
parlamentari il testo della 
deliberazione adot ta ta dalla 
giunta, che esprime allarme e 
preoccupazione per l'articolo 
15 del decreto n. 94fi (sulla 
finanza locale) nel quale si 
vieta a comuni e Provincie | 
di costituire aziende munici- j 
palizzate o consorzi. I 

La giunta di Arzano dichia- ! 

A Giugliano 
un'esperienza 

esemplare 
ma che invita 

a riflettere 
.Si e tenuta a Giugliano 

nei gioì ni scoisi la conferen
za Ut pi odiatone agricola 
dell'agio gntylutncsc, prò 
mossa dalle amministrazioni 
dei comuni della zona. 

Propuo per ti valore dell'i
niziativa e utile aualclw ele
mento di riflessione. Innan
zitutto pache t rappresentan
ti dei comuni hanno deriso dt 
date vita a una consulta di 
zona. Ma sopiuttutto perche 
si tiatta della puma espa-
ricnui da utilizzare per altre 
conferenze che saranno ar
guii tzzttte per dare un con
tributo democratico e di 
massa alla elabotazione dei 
piani dt settore di sviluppo 
agi nolo ette le Regioni sono 
tenute ad approntare m vir
tù alla legge n. UÌU sul coor
dinamento degli ttiteiventi 
pubblici in agitcoltura Un 
giudizio positivo la dutfi al
la idazione che ha presen
tato il documento approva
to dalle amministrazioni lo
cali e distribuito in jmrma 
scritta ai partecipanti. 

tot se (mesto e alato uno 
dei mottvt che hanno deter
minato gualche elemento di 
incertezza alla conferenza 
nel corso della quule si è ah 
ternata la denuncia delle 
condizioni della agricoltura 
con l'esame degli orientamen
ti culturali. Altri aspetti non 
hanno trovato posto adegua
to nel dibattito. Eppure la 
relazione dell'assessore Gar-
giulo era ricca di elementi 
die meritavano di e^*rc ul
teriormente approfonditi, 
Certamente sarebbe stato in
teressante. un approfondi
mento della legislazione na
zionale e regionale sia sul 
piano della utilizzazione che 
su quello della verifica prati
ca. Il richiamo generale a 
tutte le leggi che interessa
no l'agricoltura ha reso non 
del tutto evidente che la con
ferenza si muoveva nell'am
bito della decisione politica 
di un piano nazionale agri-
colo-alimentare e rispetto ad 
una legislazione agraria rin
novata capace di incidere 
concretamente sullo sviluppo 
dell'agricoltura e per la rea
lizzazione del piano stesso. 

Questo non solo per darà 
giusto rilievo politico al fat' 
to che l'agricoltura è messa 
al centro dei problemi da ri
solvere nel nostro Paese, ma 
perché non è apparso cliiaro 
che in agricoltura oggi ci si 
muove su scelte di pianifica
zione in grado di assicurare 
un adeguato e coordinato 
sviluppo. Uno sviluppo che 
dia ai produttori certezza di 
collocazione del prodotto e 
una giusta remunerazione 
che assieme afje condizioni 
di civiltà sono state cause del
l'abbandono delle campagne, 
A" sulla base dei criteri prò* 
grammatori. che la legge 98t 
affida l'elaborazione del 
piano di settore alle regioni 

i 
ra che tale divieto tende a ! e al CIPAA ti coordinumen-

stituzione del Con.sorzio Tra- I valorizzare la tesi che azien- | 
I .sporti Pubblici Provinciali. 
l che dovrà subentrare nella 
j gestione delle, TPN. sanando 
| finalmente una situazione di 
\ malgoverno e di disservizio 
! che si trascina da anni . La for-
! male costituzione del con-
i sorzio però è s ta ta bloccata 
j dal decreto S tammat i che fis-
| sa ì provvedimenti urgenti 
Ì per la finanza locale, il cui 
i art . 15 fa « divieto ai comuni 

e allo provinco di costituire 

i de municipalizzate o consor- j 
• fili siano più onerose di quel-
! le pr i ia te . il che è falso: e 
I che inoltre una intorpretazio-
i ne restrittiva potrebbe mette-
, re in forse la già deliberata 
' costituzione del consorzio fra 
j Comuni e provìnce di Napo-
J li e Caserta che dovrebbe ri-
; levare l'azienda delle TPN. 
1 Come è noto per quanto ri-
I guarda il consorzio TPN il 

comune di Napoli (lo ha ri
sotto qualsiasi forma, nuove j badito recentemente in sede 

i aziende municipalizzate, prò 
; vincializzato e consorzi o di 
1 aderire ad aziende esistenti». 

Per ottenere la modifica 
. del decreto scioperano sta 
. mane por due ore. dalle 10 
j alle 12. i dipendenti dello TPN 
i che aderiscono alla foderazio 
; ne C G I L C I S L U I L 
; Anche la commissione per 
; manente del consiglio provm 

di relazione al bilancio il 
compagno assessore Scippai | 
ritiene che es>o sia già co
stituito e non possa essere • 
messo in pencolo da quanto ' 
disposto dal decreto j 

Ne! documento della giunta ! 
di Arzano inoltre -i fa rile- j 
vare che il divieto contrasta ' 
con intimazioni del ministero ! 
dell 'intorno all 'amministrazio 

cialo per la programmazione i ne di Arzano. con le quali sol 
! si è e-spre_->sa a favore del • lecitava ad aderire al consor-
! la modifica del decreto in un j z:o TPN. e contrasta con le 
; telegramma inviato a! presi- direttive della regione che. 
! dente della commissione Tra con apposita legge, prescrive 

I 

sporti della Camera. Libertini I proprio questo tipo di gestio 
Sulla stessa questione la • ne per i pubblici trasporti . 

PICCOLA CRONACA 

Ieri mat t ina in piazza Ma 
nicipio. dove s: giravano al 
cune scene di un film poh 
ziesco con protagonista Bud 
Spencer. : curiosi che le se 
univano a un certo plinto non 
hanno più compreso dove 
terminava la finzione e dove 
aveva inizio la realtà F." ac 
caduto, infatti, che alcune 
guardie della speciale squa
dra antiscippo hanno opera
to un arresto mentre : loro 
finti collegi» si agitavano 
sotto la luce dei padelloni. 

I poliziotti veri hanno no 
tato t ra la folla di persone 
che seguiva la ripresa delle 
scene del film tre individui 
c'.ie si aggiravano con fare 
sospetto. Li hanno fermati e 
dopo averli fatti poggiare al 
muro con le mani alzate li 
hanno perquisiti. Addosso a 
Antonio Pisani. 32 anni, da 
Salerno dove abita in via 
Iges. 102. è s ta ta trovata una 
pistola corredata da dodici 
proiettili. Gli altri due non 
avevano addosso nessuna ar
ma. Il primo è s ta to arresta

to e sii altri due solo identi
fica::. 

Dall'ospedale Cardarelli è 
scappato un detenuto che \ i 
ora s ta to trasferito dal car 
cere d: T r a m per disturbi car 
diaci. L'evaso era ricoverato 
a', reparto di cardiologia e 
non nell'apposito padiglione 
;. Palermo » perché quest'ulti 
mo è .sovraffollato e non c'era 
posto. Si chiama Antonio La 
Canale, ha 48 anni, e la sua 
residenza è a Giuhanova in 

provincia di Teramo E' fug 
e.to nflla maniera più clas
sica. ha chiesto alla guardia 
addet ta alla sua sorveglianza 
di voler andare al \VC. 

La stiard'.a. veramente in 
genua. io ha fatto entrare, ri
manendo fuori la porta. 

I! tempo trascorreva, ma il 
detenuto non usciva. A un 
certo punto la guardia si e 
insospettita, ha aperto la por
ta e non ha trovato nessuno. 
Il detenuto era fuggito a t t r a 
verso la finestra. AI Carda 

Nuovi impegni per la 
diffusione di domenica 

Ancor* prenotazioni per la dìflufione straordinaria di domenica 
prossima, in occasione dell'anniversario della fondazione del PCI. 

La sezione di Marianella si è impegnata, per l'occasione, a diffondere 
200 copie in più. Ponticelli 500 copie in più. S. Vitaliano 100, Fuori-
grotta 150, Pendino 100. Benevento diffonderà 320 copie in più. Cerreto 
Sannita 60. Morcon* 60, Avellino 300, Alripalda 75. Sarno 100, 
Angri 100. Nocera Inferiore 150. 

Le prenotazioni possono estere effettuile, entro le ore 1S di 
venerdì, al nostro ullicio dilfutione (322544) • presa» il Centro 
Diffusione Stampa (203S96) . 

relh era s ta to ricoverato il 22 
dicembre scorso proveniente 
da T r a m dove era s ta to t ra 
sferito da Teramo perché a 
veva ten ta to di evadere. 

Era m carcere per truffa. 
oltraggio e calunnia, doveva 
tornare in libertà nell'82. Era 
anche in attesa di giudizio 
per omicidio avendo ucciso 
un al tro detenuto durante la 
permanenza nel carcere di 
Teramo 

• OCCUPATA LA MENSA 
A ECONOMIA E COMMERCIO 

La mensa universitaria della fa-
colta di Economia e Commercio in 
via Chiatamone è stata occupata 
ieri dagli studenti; per tutta la mat
tinata inoltre sono stati sospesi i 
corsi. La protesta — indetta dal 
Comitato degli Studenti Fuorisede 
— ha avuto orìgine in seguito al
la decisione dell'Opera Universita
ria di sospendere il servizio di 
mensa di sera. Per gli studenti 
fuorisede, che sono i principali 
frequentatori della mensa, è stato 
un duro colpo: si calcola che ogni 
•ora ri siano al mono 30-31 por

li co:oevoli > di tenere una 
riunione politica in una ahi- ; 
fazione privata Un en:?od:o • 
che bolla a fuoco : fa-c:s:i . 
cileni: cosi lo ha defin :to ! 
Valenzi che. avendo e.à pon : 

sato ad un mes-aszio suo ; 
in raporesentanza deU'amm: j 
nistra»:one. ha ringrazialo , 
per l 'opportunità data al ; 
consielio di pronunciarsi in j 
mer^o | 

Nel consielio comunale, j 
dooo le dimissioni dei nrof ; 
Alberto Monrov (indioen ; 
dente eletto nella "ista PCI». ( 
entra jl compagno Raffaele j 
I.aneella eia v e r e : a r : o del , 
la sezione di Barra 

mero Arenella: Moschettini, 
Oggi mercoledì 18 gennaio i via M. Pisciceli!. 138; Florio. 

1978. Onomastico: Prisca ido 
mani Mario». 
B O L L E T T I N O DEMOGRA
FICO 

Nati vivi 27. deceduti !o. 
L U T T I 

E' moria la madre del com 
paeno Paolo Persico. A lui e 
alla famieha le condo?ìianze 
della FOCI e della sez. Ma 
terdei. 

piazza Leonardo, 28: Anston 
via L Giordano. 144: Vomere. 

I via Merhani. 33; Municinò. 
! via D. Fontana. 37; Russo. 
ì v.a S.mone Martini . 80. Fuo-
i r igrotta: Cotroneo. piazza 
i Marc'Antonio Colonna, 21. 
i Soccavo: De Vivo, via Epo-
i meo. 154. Milano-Secondiglia-
i no : Ghedin: . corso Secondi-
j ghano. 174. Bagnoli: De Lu-
! ca. vìa bucino Siila. 65. Pon-
i ticelii: Scamarcio. viale Mar-
| gherita. Poggioreale: Tanuc-
i e:, piazza Lo Bianco. 5. Po-

18. Chiaiano Marianella Pi 
scinola: Chiarolanza. piazza i 
Municipio. 1. Piscinola. ! 
NUMERI UTILI j 

Guardia medica comunale \ 
gratuita, not turna, festiva, 

Si e spenta la signora C!e 
mentina Bergamasco. Al ma 
rito e ai fieli compagni P«o 
Io. Pasquale e Bruno Persico | sillipo Par te : piazza Salva 

i giunzano le condoglianze dei j tore d: Giacomo. 122. Pianu 
„ . - . - , - - , ' comunisti di Materdei e del- r a : La Scala, via Provinciale 

• INCONTRI PCI CASMEZ ; l a redazione dell 'Unita. 
PER V A C Q y A r J l r S ? o R ! l FARMACIE NOTTURNE 

I senatori Fe rmane lo, e , Ferdinando: Melchior-
Valenza e. in rappresentanza Bruognolo. v.a Roma, 
del comune di Capri il com- , M o n t e c

S „ v a r i 0 : A l m a S £ 
P a f f n 0 i n T n ^ ^ r ? n il nr'esi « »«s. piazza Dante. 71. Ghiaia: 
sono incontrati con li presi » ' i l u „ f t i , . i , r , . , * ! ^ , «>i- ' s««'«»'«. •««..«••WT. ...-,»..„. 
dente della Casmez. Servidio. ' ^ ' J ' 0 " 1 ^ ' * S a S ^ c ' - i n

2 , 1 - I prefestiva, telefono 315.032 ~«- n-.*m;n.>w> i nrnw»mi r» Cns t tano . Kiwera di cn ia i a , . . . . per esaminare ì problemi re Nazionale v a Meree'l na • Ambulanza comunale era 
lativi a l l approwie ionamento '<• n a z i o n a l e ^ . a .\ierge.i.na, 
idrico dell'isola e alla realiz- | " 8 . M " c a t t ^ P e j ,

1
m o ; B ' a n , c o -

zazlone della relativa rete di i Piazza Garibaldi 11. S. Lo- ; 
distribuzione ' renro-Vicarta: Matterà, via . 

E" s ta to fatto il punto del- ì s Giov. a Carbonara, 83; Ma- | Pronto intervento sani tar io 
la situazione e sono stati i rotta. Staz. Centrale corso comunale di vigilanza alimen 
individuati di comune accor- '• Lucci. 5; Fimiani. Cal.ta Pon- j tare, dalle ore 4 del mat t ino 
do le linee di intervento, d' i te Casanova. 30. Stella-S.C. l alle 20. (festivi 8-13). telefo 
intesa con la regione, per una i Arena: Di Maggio, via Foria, ! no 294.014 294.202 
rapida soluzione del proble | 201 Di Costanzo, via Mater- Segnalazione di carenze 
ma che è di grande rilievo ; dei. 72; Arabia, corso Gari- ielenico-sanitarie dalle 14.10 
per l 'attività turistica e Tinte i baldi 218. Colli Aminai: Mad- . alle 20 (festivi 8-12), telefo-
ra economica regionali. dalonl. Colli Aminei, 249. Vo- no 314.935. 

! tuita esclusivamente per il 
. t rasporto malati infettivi. 

orario 8 20. tei. 441.344. 

to a livello nazionale, in 
mancanza di tale approfon
dimento la proposta di un 
piano di sviluppo agricolo del
la zona non è risultata ben 
collegata alla politica di set
tore da programmare a Uvei' 
lo regionale. Venendo meno 
tale visione si rischia di per
dere la concezione della po
litica di piano che presup
pone programmi coordinati a 
breve e lungo periodo e di 
cadere nella semplice richie
sta di investimento e quin
di nella vecchia logica dei 
piani verde. 

Questo per porre la questio
ne essenziale, cioè la redazio
ne dei piani da parte delle 
Regioni. Il che solleva im
mediatamente alcuni proble-
»:i: scelta delle sedi per la 
elaborazione ed approvaztona 
dei piani, rapporto tra regio
ni • comunità montane - co
muni e organizzazioni dei 
produttori, legislazione re
gionale. coordinamento della 
politila intersettoriale, ecc. 

Con ao non si mole affer» 
mare che prima debbano es
sere sciolti tutti i nodi che 
una politica di piano com
porta e poi fare i piani di 
zoìia [.a questione essenzia
le. rimane appunto quella di 
proporre l'avvio della elabo
razione dei piani di settore, 
La conferenza di Giugliano 
ha innanzitutto questo valo
re. Ma essa è andata anco
ra più avanti. F.a puntuale 
analisi della '•tra ti fica zione a-
ziendale. della produzione 
sutidi* r.-a per t arietà e calen
dari di raccolta, lo stato dei 
frutteti. In composizione de-
ali addetti, che rappresenta
no problemi fondamentali 
per l'elaborazione dei piani. 
ed è a dimostrazione che il 
movimen'o è in grado di su
perare la semplice fase ri
vendicatila ed entrare in 
quella propositiva. 

Giusta è stata la denuncia 
della inadempienza della Re
gione campana per la man
cata elaborazione di uno stru
mento regionale di sviluppo 
economico e di assetto terri
toriale. Tale assenza ha inci
so negativamente sulla globa
lità del territorio a tutto dan
no de'le produzioni agricole 
che dal 797? ad oggi hanno 
nerduto il 20 per cento del
la superfr'* L'urhanirrnzio-
ne. lo s'ilvnno industriale. iì 
prohnh'le ir.sed'imento dell' 
nrreopor*o. In frr*~ia di svi-
lunpo turistica hanno biso-
ann d* unn nflesuone da par
te della Peaione con il con
corso ddle amministrazioni 
comunali. 

Domenico P«tr«lla 
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